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AMICI DI DIOPRIVATE 

Introd.
· L'amicizia è un vivo e scambievole affetto fra due o più persone, ispirato in genere da affinità di sentimenti e da reciproca stima. L'amicizia è vera, reale, quando è pura, disinteressata, profonda; quando dona e non chiede; quando aiuta e non rinfaccia; quando accomuna ideali di giustizia; quando offre la propria disponibilità senza fini egoistici e personali.

· Nei rapporti sociali, una delle cose che reca maggior sofferenza, è il tradimento di una persona amica da noi stimata, amata, apprezzata. Quando ciò avviene si apre una ferita, che solo il tempo può rimarginare. Tradire la fiducia, è lacerare quel meraviglioso tessuto di affetto, simpatia, fiducia, di feeling che si era instaurata in un rapporto amichevole e nel quale avevamo poggiato le speranze di costruire i nostri sentimenti più nobili.

· Nel Cristianesimo il concetto dell'amicizia è elevato ai massimi valori. Qui i sentimenti non guardano solo per il presente, non sono legati a fini umani; qui non esiste il concetto che dice: «io ti sono amico perché poi ho bisogno di questo o tal altro favore». Queste meschinità non possono nemmeno affacciarsi alla finestra del Cristianesimo, perché saranno ripudiate e respinte, se non dagli uomini, certamente da Dio.
· È scritto che «il Signore ha in abominio l’uomo perverso, ma la sua amicizia è per gli uomini retti» (Proverbi 3:32). I sentimenti del Signore sono affini, dunque, con chi pratica la rettitudine, la giustizia, l’onestà, la serietà, la fedeltà, l’amore e tutte le condizioni giuste che da Lui procedono. Certo, Dio non offre la sua amicizia a…
· chi si oppone alla Verità;

· chi semina false dottrine;

· chi resta fuori dalla grazia;
· chi semina zizzanie tra fratelli.

OGGI VORREI VEDERE CHI è AMICO DI DIO
· Abramo visse la sua vita muovendosi e applicando i consigli di Dio. Fu definito amico di Dio. La Scrittura che dice: «Abramo credette a Dio, e ciò gli fu messo in conto come giustizia; e fu chiamato amico di Dio» (Giacomo 2:23).
· Mosè, in modo analogo, rifiutò di essere amico del Faraone. Questo gli costò la rinuncia a ricchezze, a onori terreni; ma alla sua morte Dio disse di lui: «Mosè, mio servo, è morto» (Giosuè 1:2).
· Salomone un giorno dedicò mille olocausti a Dio. Il Signore gradì l'offerta e gli disse: «Chiedi quello che vuoi che io ti dia». Salomone chiese: «Un cuore intelligente per giudicare rettamente» (1 Re 3:5-9).

Considerazioni all'introduzione:

· Abramo per essere stato amico Dio ricevette numerose benedizioni e promesse tutte realizzate.

· Mosè, per essere amico di Dio, rinunciò alle ricchezze, ma ricevette la gloria da Dio (Ebrei 11:23-28).

· Salomone chiese solo sapienza e Dio gli diede sapienza, onore, gloria, potere e ricchezze senza uguali.

Questo dimostra che:
· Dio premia, consola fortifica, rende ricchi i suoi amici.
· Dio punisce e maledice i suoi nemici;

Gesù un giorno volle stimolare tutti ad essere suoi amici:

«Voi siete miei amici se fate le cose che io vi comando» (Giovanni 15:14).
ALLORA SARETE MIEI AMICI…
… Se il mondo vi odia.

· Non è che il mondo odia il Cristiano perché riceve da questo qualche torto, affronto e roba simile! Il mondo da questo punto di vista è amico del Cristiano (vedi Atti 2:47).

· Il motivo dell'odio va ricercato nel fatto che il Cristiano fa cose che il mondo non capisce e non è in grado di fare e che forse vorrebbe fare anch'esso, ma sceglie di non fare per comodità, per incredulità, per poca volontà (Matteo 5:11-12 - «Beati voi quando vi insulteranno e vi perseguiteranno e, mentendo, diranno contro di voi ogni sorta di male per causa mia. Rallegratevi e giubilate, perché il vostro premio è grande nei cieli»). Il comportamento del Cristiano è un richiamo al dovere per chi non lo è; il quale preferisce starsene come è, non prendersi impegni ed è turbato e infastidito da chi vede, invece, applicarsi alle cose del Signore.
… Se vi opponete all’errore (in opposizione a chi favorisce l’errore).
· Quelli che si oppongono alla Verità sono nemici di Dio; quelli che si oppongono all'errore sono nemici dell’uomo, perché? Perché sono amici, collaboratori, difensori della causa divina!
· Un tempo i compromessi tra Verità ed errore erano scarsi; oggi il male è dilagato, il mondo è stracolmo di tolleranza religiosa, di compromessi con la Verità; tutti dicono: «Stiamo uniti, anche se la pensiamo diversamente! L'importante è credere in Gesù, poi tu puoi fare ciò che vuoi!». Osserviamo alcuni esempi:

- Paolo si oppose all'errore di Pietro, quando questo armonizzava con i giudaizzanti (Galati 2:11-12 - «Gli resistei in faccia perché era da condannare»);
- Giovanni si oppose a Diotrefe che «voleva il primato nella Chiesa» (3 Giovanni v. 9);

- Cristo si oppose agli «errori dei Giudei», che nel seguire «la loro tradizione annullavano la Parola di Dio» (Matteo 23; Marco 7:9);
· Nota: In un modo soltanto si è amici di Dio e nel contempo nemici del mondo: quando non si compromette la Verità con l'errore; quando non si cambia la giustizia con l’ingiustizia; quando non si sostituisce la Mente di Cristo, con la mente umana! Se tolleriamo tali modifiche nella vita, permettiamo al male di infiltrarsi nella mente e nel cuore nostro, dei fratelli e del prossimo!

… Se seminate solo la Verità (in opposizione a chi semina zizzanie).
· La Verità genera e fa nascere in Dio, ci fa adottare da Dio (Giacomo 1:18 - «Egli ha voluto rigenerarci mediante la Parola di Verità);

· La Verità santifica, cambia modo di pensare, ci apparta per essere preparati ad incontrare il Signore (Giovanni 17:17);

· La Verità purifica le nostre coscienze dai peccati (1 Pietro 1:22);

· La Verità libera dalla preoccupazione di come liberarsi da essi (Giovanni 8:32);

· La Verità salva dalla perdizione eterna (1 Pietro 1:9).
· Nota: è troppo importante la Verità per l'umanità; pertanto è decisamente necessario seminarla, e bene, affinché possa produrre i frutti per cui è stata rivelata! 

… Se esortate il perduto a salvarsi (in opposizione a chi non vuol salvarsi).
· Pietro diceva alla gente del suo tempo: «Salvatevi da questa perversa generazione» (Atti 2:40)!
· Noi come lui dobbiamo necessariamente esortare alla salvezza a chi ancora è fuori dalla Chiesa, chi non ha ancora gustato il conforto, la consolazione di poter avere i peccati perdonati, di poter essere riconciliati e di sentire la pace che viene dalla certezza di essere rilegati al Padre!

Conclusione.

Amici di Cristo si può essere se...

in certe circostanze il mondo ci odia...

ci opponiamo all'errore..

seminiamo solo la Verità...

esortiamo il perduto a salvarsi.

